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DECRETI PRE,SIDENZIAL I

I)li(l{lllO l)Lt. PIìllSII)|N11-l l)lrl. (ONSlCl.lO t)lll
MINISl'RI lo nrarzo 2{)20.

IJlt€r'iori disposiziori attuative del dccrcto-legge 2J feb-
brrio 2020, . 6, recante misur€ urgenti in mnterià di con-
te inlento e gestione dell'entergeDza epidemiologica da CO-
vtD-rq.

IL PRESIDEN'|E DEL CONSIGI,IO DEI MINISl'RI

Visto il clecreto-legge 23 fèblrraio 2020, n. 6. recante
«MisLrre urgenti ir'ì tì'ìateria di contenimento e gestioue
clell'emeryerza epidr.miologica da COVID-19» e in par-
ticolare l'art. 3:

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400:
Visto il decreto clel Presidente del Consiglio dei ni-

nistri 23 lèbbraio 2020. r'ecante «Disposizioni attuative
del decreto-legge 2l febbraio 2020, tt.6. recante nrisure
ul3enti in nrateria di cortenimento e gestione dell'emer-
genza epidemìologica da COVID-19», pubblicato nella
Ouz:ctru Uflìciule n. 45 del 23 fèbbLaio ?020;

Visto il decreto del Presidente del Cìonsiglio dei nri-
nistri 25 fèbbraio 2020, recante «Ulteriori disposizioni
attuative del decleto-legge 23 fèbbraio 2020, n. 6. recan-
te misure urgenti in rnatelia di contenimento e gestione
dell'emergenza epiderniologica da COVTD-19», pubbli-
cato nella Goz:cttct Ullicialc n.,17 del 25 febbraio 2020;

Vista l'oldinanza del Ministro della salute 25 qennaio
2020, recante «Misure profilattiche contro il nuov"o Coro-
rravirus (2019 - nCoV»), pr,rbblicata nella (ia:zettu L)//i-
ciule n.2l del 27 gennaio 2020:

Vista l'ordinanza del Ministro della salute 30 gennaio
2020. recante «Misure profilattiche contro il nuovo Co[o-
rrrr i[rrs t2010 - n( oV),,. pubblicata nella tia:;,,ru l'lli-
, iulc n. 26 del l'tèbbraio 2020:

Vista I'ordinanza del Ministro della salute 2l febbraio
2020, recaltlc. Ultcrioli rnisurc nrofilattiche corrtro la dil-
fusiorre dellc malatria inièlli!a COVID-1q,,. puhhliuata
rrclla Gct.:etla Ulliciale n..14 del 22 tèbbraio 2020;

Viste le ordinanze adottate dal Ministro della salute
d'irrte.a con il Presidente rlclla Regione Lornbarrlra e con
il Presidente della Regiorre del Veneto. ri\pelliviìllteute itì
data 2l lebbraio 2020 e in data 22 fèbbraio 2020:

Viste, altresì, le oldinalze adottate dal Ministro della
salute d'intesa con i Presidenti delle Regioni Emilia-Ro-
magna. Friuli-Venezia Ciulia, Lornbaldia. Piemonte e Ve-
neto, in data 23 lebbraio 2020, pubblicate nella Guzzeucr
I li iul, n.47 del 25 lèbbrrio.2010:

Vista, inoltle, l'ordinanza adottata dal Miuistro della
salLrte d'intesa con il Presidente della Regione Liguria, in
data 24 tèbbraio 2020. pubblicata nella Gazzcrtu U//ic ialc
n..17 del 25 febbraio 2020:

Considerato che l'Organ izzazione mondiale della sa-
nità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato l'epideuria da CO-
VID-19 Lrn'emergerza di sanità pubblica di rilevanza
intetnazionale:

Vista la delibera del Consiglio dei rninistri del 3l gen-
rraio 2020, con la qrrale è stato dichiaralo. per sei rnesi,
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al
rischio sanitario coilnesso all'insorgenza di patologie de-
livanti da agenti vilali tlasmissibilil

Considerati l'evolversi della situazione epidemiologi-
ca, il carattere pa icolarmente diilìrsivo dell'epidemia e
l'incremento dei casi sul ten'itorio nazionale:

Ritenuto necessario disciplinare in modo unitario il
quadro degli interventi e delle misure attuative del decre-
to-legge 23 febbraio 2020, n. 6, disponendo, dalla data di
efficacia del presente provvedimento la cessazione della
vigenza delle misut€ adottate con idecreti del Presidente
del Consiglio dei ministri sopra richianrati;

Considerato, inoltre, che le dinrensioni sovranazionali
del fenomeno epidemico e I'intercssamento di piir arnbiti
sul territorio nazionale rendono necessarie misure volte
a garantire unifolmità nell'attuazione dei programmi di
profilassi elaborati ìn sede intemazionale ed europeal

Tenuto conto delle indicazioni fonrulate dal Comita-
to tecnico-scientifico di cui all'alt,2 dell'ordinanza del
Capo del dipartimerrto della protezione cirile in data
I febblaio 2020. n. 610. nelle sedule del 28 tebbraio 2020
e del l" rnarzo 2020;

Su proposta del Ministlo della salute. sentiti i Ministri
dell'intemo, della difesa. dell'economia e delle finanze,
nonche i Ministli dell'istruzione. della giustizia, delle in-
frastrutture e dei rasporti, dell'università e della ricerca,
delle politiche agricole aliurentari e forestali, dei beni e
delle attività culturali e del turismo, del lavoro e delle
politiche sociali. pel la pubblica amrn in istrazione e per
le politiche giovanili e lo sport. per gli affari regionali
e le autonomie, ronché sentiti i Presidenti delle Regio-
ni Emilia-Romagna. Friuli-Venezia Giulia, Lornbardia,
Vereto, Piemonte, Ligulia, Marche e il Presidente della
Conflerenza dei Presidenti delle regioni:

Decretai

Al1. l.
Mi$ure urgenti di contenimento

tlel contagio nei conmi di cui all'allegato I
I. Allo scopo di contrastare e contenere il diffonder-

si del yirus SARS-COV2-201912020- nei comuni indi
cati nell'alletsalo l. sono adottale le seguenri misure di
contenimento:

rr/ divieto di allontanamento dai comuni di cui
all'allegato I da parte di tutti gli individui comunque ivi
prcsentl;

à) divieto di accesso nei comuni di cui all'allegato l;
c/ sospensione di manifestazioni o iniziative di qual-

siasi natura. di eventi e di ogni lorma di riunione in luogo
pubblico o privato. anche di carattele culturale, ludico.
spoftivo e religioso, anche se svolti in luoghi chiusi aperli
al pubblico;
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d/ chiusua dei servizi educativi per I'intàrzia di cui
all an. 2 del decleto legislativo l 3 aprile 20l7. n. 65. e delle
scuole di ogni ordine e grado. nonche delle istiluzioni di for.
mazione superiore. cornprese le Università e le Istituzioni di
Alta Fornrazione Artistica Musicale e Coreutica. fenna la
possibilità di svolginrenro di attività lòrrnative a distanzal

,l sospensione dei viagtsi d'isrruzione. delle iniziati-
ve di scambio o gemellaggio. delle visite guidare e delle
uscile didalliche colnunque denominate. progratntnate
dalle istituzioni scolastiche di ogni ordirre è giado. fino
alla data del l5 marzo 2020;

./) sospensione dei servizi di apertura al pubblico
dei musei e degli altri isrituti e luoghi della cultura di cui
all'an. l0l del codicedei beniculturali edel paesaggio.di
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004. n.42, nonche
dell'effi cacia delle disposizioni regolamentari sull'acces-
so libero o gratuito a tali istituti e luoghi;

g/ sospersione delle anività degli uffici pubblici.
fatta salva I'erogazione dei servizi essenziali e di pub-
blica utilità, secorìdo le modalità e i linriti indicati con
provvedimento del prefetto territorialmente competente;

/,/ sospensione delle procedure concorsuali pubbli-
che e private. indette e in colso nei cornuni di cui all'al-
legato li

l.,l chiusua di tutte le attività cornnrerciali. ad esclusio-
ne di quelle di pubblica utilità, dei servizi pubblici essenziali
di cui agli articoli I e 2 della legge 12 giugno 1990, n. 146,
e degli esercizi commerciali per l'acquisto dei beni di prima
necessità, secondo le modalità e i limiti indicati con prowe-
dimento del prefetto territorialmente competente;

., obbligo di accedere ai selvizi pubblici essenziali,
nonche agli esercizi cornrnerciali per l'acquisro di beni
di prima necessità indossando dispositivi di protezione
individrrale o adonando panicolari misure di caulela in-
dividuate dal dipartimento di prevenzione dell'azienda
sanltafl a competente per terTltono;

É) sospensione dei servizi di trasporto di nerci e di
persone, teffestre, ferroviario, nelle acque inteme e pubbli-
co locale. aflche non di linea, con esclusione del trasporto di
beni di prinra necessirà e deperibili e fane salve le eventuali
deroghe previste dai prcfetti terrirorialmente conìpetenri;

/) sospensione delle attività lavorative per le impre-
se, ad esclusione di quelle che erogano servizi essenziali
e di pubblica utilità, ivi colnpresa l'attività veterinaria.
ùonché di quelle che possono ebsere svolte in modalità
domiciliare ovvelo in modalirà a distanza. Il prefetto.
d'ir:tesa con le autorità competenri. può individuare spe-
cifiche misure finalizzate a garantire le atrività necessarie
per l'allevanrelìto degli animali e la produzione di beni
alimentari e le attività non differibili in quanto connesse
al ciclo biologico di pianre e animalil

m/ sospensione dello slolgimento delle al.ivilà lavo-
rative per i lavoratori residenri o domiciliari, rnche di [at-
to, nel comlme o nell'area interessata, anche ove le stesse
si svolgano fuori da uno dei comuni di cui all'allegato l.

2. Lemisuredi cui alle letterc e), b) eol del comma l,
non si applicano al personale sanitario al personale delle
folze di polizia, del corpo nazionale dei vigili del fuoco.
nonché delle forze armate, nell'esercizio delle proprie
funzioni.

Att.2.

lllistuc urgenti di contefiiÌnento clel cotllugio nclle
tugioni e nelle province di cui ergli ullegati 2 e 3

l. Allo scopo di contrastare e contenere il diffonder-
si del virus COVID-ls nelle regioni e nelle province
di cui all'allegato 2 sono adotraré le seguenti rnisure di
contenimento:

(// sospe[sione degli eventi e delle competizio-
ni sponivc di ogni ordine e disciplirra. sino all S nrarzo
2020, in luoghi pubblici o plivati. Resta consentito lo
svolgimento dei predetti eventi e conrpetizioni, nonché
delle sedute di allenanrento, all'interno di irnpianti spor-
tivi utilizzati a pone chiuse. nei comuni diversi da quelli
di cui all'allegato L E fatto di\,iero di rlaslefta dei iifosi
lesidenti nelle regioni e nelle province di cui all'allegato
2 per la panecipazione ad eventi e cornperizioni sponive
che si svolgorro nelle restanti regiotli e province:

6,,1 è consentito [o svolgimento delle attività nei com-
prensori sciistici a col,ìdizione che il gestore provveda alla
Iinritazione dell'accesso agli irnpianti di trasporro chiusi
assicurando la presenza di un massimo di persone pari
ad urì lerzo della capienza (funicolali. funivie, cabinovie,
ecc.);

c/ sospensione, sino all'8 rnarzo 2020, di tutte le ma-
rrifestazioni organizzate. di carattere non ordinario, non-
ché degli eventi in luogo pubblico o privato, ivi compresi
quelli di carattere culturale, ludico, sportivo e religioso,
anche se svolti in luoghi chiusi na aperti al pubblico,
quali, a titolo d'esempio, grandi eventi, cinema, teatri, di-
scoteche. cerimonie religiosel

d) aperlura dei luoghi di culto è condizionata
all'adozione di misure organizzatiye tali da evitare as-
senrbrarnenti di persone, tenendo conto delle dimensioni
e delle caratteristiche dei luoghi, e tali da garantire ai lie-
quentatori la possibilità di rispettare la distanza tra loro di
almeno un meto;

e, sosperìsione, sino all'8 mavo 2020, dei servizi
educativi per I'infanzia di cui all'art.2 del decreto le-
gislativo l3 aprile 2017, n. 65 e delle attività didattiche
nelle scuole di ogni ordine e grado, nonche della fiequen-
za delle attività scolastiche e di formazione superiore.
comprese le Università e le lstitr,rzioni di Alta Fonnazio-
ne Arlistica Musicale e Coreutica, di corsi professionali,
master, corsi per le prof'essioni sanitarie e università per
anziani. ad esclusione dei corsi per i medici in lolmazione
specialislica e dei corsi di formazione specifica in rnedi-
cina ge[erale, nonché delle attività dei tirocinanti delle
professioni sanitarie. ferma in ogni caso la possibilità di
svolgirnen(o di attività formalive a disranza;

fl apenwa al pubblico dei Ìnusei e degli altri istituti
e luoghi della cultura di cui all'art. l0l del codice dei
beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislati-
vo 22 gemraio 2004, n.42, a condizione che detti istitLlti
e luoghi assicurino modalità di liuizione contingentata o
cornunque tali da evitare assetnbramenti di persone, te-
nendo conto delle dinensioni e delle carattelistiche dei
locali apeni al pubblico. e tali che i visitatori possano ri-
spettare Ia distanza tIa loro di almeno un metro;
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.q7 sospensione delle procedure concorsuali pubbli-
che e private ad esclusione dei casi in cui verga eftettuata
la valutaziolìc dei candidati esclusivamente su basi culri-
culari e/o in rnaniera telenratica. nonché ad esclusione dei
concorsi per il personale sanitario, ivi conrpresi gli esami
di stato e di abilitazione all'esercizio della plotèssione di
medico clrirulgo, e di quelli pel il pelsonale della plo-
tezione civile, fènna restando l'osselvanza delle dispo-
sizioni di cui alla dilettiva del Miuistro per la pubblica
amurinistrazione n. I del 25 febbraio 2020:

h/ svolgirrento delle attività di ristorazioue. bar e pub.
a condizione che il servizio sia espletato per isoli posti a
sedere e che. tenendo conto delle tlintensioni e delle carat-
teristiche dei locali. gli avven«rIi siano messi nelle corrdi-
zioni di rispettare la distanza tra loro di ahneno un metro:

, apeftura delle attività commerciali diverse da
quelle di cui alla lettera /r7 condizionata all'adozione
cli misrrle olgrnizz.rrive ltli da consentile un ilrccsso ti
predetti Iuoghi con nrodalità contingentate o colnunque
idonee a evitare assembranrenti di persone. tenuto colìto
delle dirnensioni e delle caratteristiche dei locali aperti al
pubhlico. c tali da galarrtire ai fiequentrroli Ir possibilit.r
di tispettale la distarrza di alrrrcrro rrrr rnclro tra i r isitatori;

77 lilritazione dell'accesso dei visitatori alle alee di
degenza, da palte dclle direzioni sanitarie ospedaliere;

tl rigorosa lirnitazione dell'accesso dei visitatori
agli ospiti nelle residenze sanitarie assistenziali per norr
autosuftìcienti;

/,) sospensione dei congedi ordinari del pelsonale sa-
nitario e tecnico. nouché del personale le cui attività siano
necessarie a gestire le attività richieste dalle Lrnità di crisi
costituite a livello regionale;

zrl privilegìare, nello svolgimento di incontri o ri-
uniorìi, le modalità di collegatnento da remoto con par.
tiuolare IileIirnento a strullulc 5u itarie c sociosarrila-
rie, selvizi di pubblica utilità e coordiraffenti attivati
nell'anrbito dell'ernergenza COVID- I 9.

2. Nelle sole province di cui all'allegato 3 si applica
altresì la seguente ruisula:

a7 chiusura nelle gìomate di sabato e dornenica delle
medie e glandi strutture di vendita e degli esercizi cour-
merciali presenti al['interno dei centri cornmerciali e dei
mercati, ad esclusione delle farmacie, delle parafarmacie
e dei purrti ver:dita Ji generi alirrrentari.

3. Nella sola regione Lombardia e nella sola provincia
di Piacenzc si applica altresì la ir:gu(nle nlisura:

4/ sospensione delle attività di palestre. centri sporti-
l i. piscine. ccrìlIi rìiìlitloti. cerrtIi berressele. cc lri ternta-
li, tàtta eccezione per l'erogazione delle prestazioni lien-
tlanti nei livelli essenziali di assistenza. centri culturali.
centri sociali, centri ricreativi.

4. Negliullìci gir.rdiziari riconrpresi nei distretti di Cor-
te di appello cui appartengono i comuni di cLri all'allegato
I, siuo al l5 marzo 2020. per i servizi aperti al pubblico
e ill relazione alle attività nofl strettanìente comesse ad
atti e attività urgenti, ilCapo dell'uflìcio giudizìarìo, sen-
tito il dirigente anrnlinistrativo, può stabilire Ia riduzio-
rìe dell'orario di apertura al pubblico anche in deroga a
quanto disposto dall'ait. 162 della legge 23 ottobre 1960.
n. I 196
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Art. 3.

l'liturz di in-/òrnuzione e prevenzione
s u I I' i nlero t errihr i o nuz ionale

l. Nell'anrbito dell'intero territorio nazionale operano
Ie seguenti misure:

@ il personale sanitario si attiere alle appropriate
nrisure di prevenzione per la diffusione delle infèzioni
per via respiratoria previste dall'Orgauizzaziore mondia-
le della sanità e applica le indicazioni per la sanificazio-
ne e la disinfezione degli ambierti pleviste dal Ministero
della salute;

bJ nei servizi educativi per I'intàtrzia di cui al de-
creto legislativo l3 aprile 2017, n. 65. nelle scuole di
ogli ordine e grado, nelle università, negli uffici delle
restanti pubbliche amministrazioni. sono esposle ples-
so gli arnbienti aperti al pubblico, ovvero di maggiore
aft'ollamento e tIaÌìsito, le int'ormazioni sulle misure di
prevenzione rese note dal Ministero della salute di cui
all'allegato 4;

r/ nelle pubbliche amministlazioni e, in particolare,
nelle aree di accesso alle strutture del servizio sanitario,
nonché in tutti i locali aperti al pubblico, in conformità
alle disposizioni di cui alla direttiva del Ministro per la
pubblica amrninistrazione n. I del 25 febbraio 2020, sono
messe a disposizione degli addetti, tìonche degli utenti e
visitatori, soluzioni disinfettanti per I'igiene delle mani;

d/ i sindaci e le associaziorri di categoria prornuovo-
no la diffusioue delle medesime infbrmazioni sulle misu-
re di prevenzione igienico sanitarie elencate nell'allegato
4 presso gli esercizi commerciali;

e./ le aziende di trasporto pubblico anche a lunga per-
correnza adottano interventi straordinari di sanifi cazione
dei mezzi:

/) nello svolgirnento delle procedrrre concorsuali
pubbliche e pÌivate. ove ne sia consenlito l'espletarnen-
to, devono comunque essere adottate le oppoltune misu-
re organizzative volte a ridurre i contatti ravricinati tra i

candidati e tali da garantire ai partecipanti la possibilità di
rispettare la distanza di almero un metro tra di loro;

.q/ clìiunque abbia farto ilgresso in ltalia. a panire
dal quanordicesimo giomo antecedente la dara di pubbli-
cazione del presente decreto, dopo aver soggiomato in
zone a rischio epidemiologico, come identificate dall'Or-
gantzzazione mondiale della sanità, o sia transitato o
abbia sostato nei comuni di cui all'allegato l, deve co-
municare tale circostanza al dipartimento di prevenzio-
ne dell'azienda saÌìitaria competente per territorio non-
ché al proprio medico di medicina generale (di seguito
«MMC») ovvero al pediatra di libera scelta (di seguito
«PLS»). Le modalità di trasmissione dei dati ai servizi
di sanità pubblica sorìo definite dalle legioni con apposi-
to provvedimento, che indica i rifèrimenti dei nominati-
vi e dei contatti dei medici di sanità pubblica; in caso di
contatto tramite il nunrero unico dell'emergenza ll2, o
il numero verde appositamente istituito dalla regione, gli
operatoli delle centrali comunicano generalità e recapiti
per Ia trasmissione ai servizi di sanità pubblica teritot ial-
mente con]petenti.
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2. L'operatore di sanità pubblica e i servizi di sanità
pr,rbblica territorialmente competenti provvedono, sulla
base delle comunicazioni di cui alla lettera g/ del com-
ma l, alla prescrizione della pennanenza domiciliare, se-
condo le modalità di seguito indicate:

a,/ contattano telefonicamente e assurnono intbr-
mazioni. il piir possibile dettagliate e documentate, sulle
zone di soggiorno e sul percorso del viaggio effettuato
nei quattordici giorni precedenti ai fini di una adeguata
valutazione del rischio di esposizione;

b) accerlata la necessità di avviare la sorveglianza
sanitaria e l'isolamento {iduciario, informano dettagliata-
n]ente I'interessato sulle misure da adottare. illustra;done
le modalità e le finalità al fine di assicurare la rlassinra
adesione;

c) accertata la necessità di avviare la sorveglianza
sanitaria e l'isolamento fiduciario l'operatore di sanità
pubblica informa inoltle il MMC/PLS da cui il sogget-
to è assistito anche ai fini dell'evenruale cerlificazione ai
fini INPS (circolare INPS. HERMES. 25 febbraio 2020.
0000716 del 25 fbbbraio 2020):

c// in caso di necessità di certiticazione ai iìni INPS
per l'assenza dal lavoro, si procede a rilasciare una dichia-
razione indirizzata a INPS, datore di lavoro. e il MMC/
PLS in cui si dichiara che per motivi di sanità pubblica è
stato posto in quarantena, specificando la data di inizio e
fine.

3. L'operatore di sanità pubblica deve inolre;
a) accertare l'assenza di febbre o altra sintomatolo-

gia del soggetto da pone in isolamento, nonché degli altri
eventuali conviventi;

A,/ informare la persona circa i sintolli, le caratteri-
stiche di contagiosità. le modalità di trasmissione della
malattia, le misufe da attuare per proteggere gli eventuali
couviventi in caso di comparsa di sintorni;

., informare la persona circa la necessità di misura-
re la temperatura corporea due volte al giorno (mattina e
sera).

4. Allo scopo di massimizzare l'e{frcacia del protocollo
e indispensabile inlornrare sul significalo. le modalità e le
fìnalità dell'isolarnento domiciliare al hne di assicurare la
massima adesione e l'applicazione delle seguenti misure:

tr/ mantenimet'ìto dello stato di isolamento per quat-
tordici giorni dall'ultima esposizione;

ll) divieto di contatti sociali;
c t divieto di spostantenti e/o viaggi.
r/l obbligo di rimanere raggiungibile per le attivilà

di sorveglianza;

5. In caso di comparsa di sintomi la persona in sorve-
glianza deve:

,, avvertire immediatamente il MMG/PLS e l'ope-
ratore di sanità pubblica;

A./ indossare la mascherina chirurgica (da fomi-
re all'avvio del protocollo) e allontanarsi dagli altri
conviventi;

c,/ rimanere nella sua stanza con la porta chiusa ga-
rantendo un'adeguata ventilazione naturale, in attesa del
trasferimento in ospedale. ove necessario.

6. L'opefatore di sanità pubblica plovvede a contattare
quotidianamente per avere notizie sulle condizioni di sa-
lute della persona in sorveglianza. In caso di comparsa di
sintomatologia, dopo aver consultato il MMC/PLS. il me-
dico di sanità pubblica procede secondo quanto previsto
dalla cilcolare 5443 -22/0212020 del Minister o della salute.

7. Su tutto il terlitorio nazionale si applicano le misure
di prevenzione di cui all'allegato 4.

Art.4.

Ulteriori misue sull'inteto territorio nqziottule

l. Sull'intero territorio nazionale si applicano le se-
guenti misure:

,rl la nrodalità di lavoro agile disciplinata dagli ar-
ticoli da l8 a 23 della legge 22 maggio 2017. n. 8i. può
essere applicata. per la durata dello stato di emergenza di
cui alla deliberazione del Consiglio dei ministri 3l gen-
naio 2020, dai datori di lavoro a ogni rappono di lavolo
subordinato, nel rispetto dei principi dettati dalÌe men-
zionate disposizioni, anche in assenza degli accordi in-
dividuali ivi previsti. Cli obblighi di informativa di cui
all'ar1. 22 della legge 22 maggio 2017, n 8 l, sono assolti
in via telematica anche ricorrendo alla docurmentazione
resa disponibile sul sito dell'lstituto nazionale assicura-
zione infortuni sul lavoro:

AJ i viaggi d'istruzione, le iniziative di scambio o
gemellaggio, le visite guidate e le uscite didattiche co-
munque denominate. programmate dalle istituzioni scola-
stiche di ogni oldine e grado, sono sospese fino alla data
del l5 marzo 2020:

c./ la riammissione nei servizi educativi per l'iufan-
zia di cui all'an.2 del decreto legislativo l3 aprile 2017,
n. 65 e nelle scuole di ogni ordine e grado per assenze
dovute a malattia inlèttiva soggetta a notifica obbligato-
ria ai sensi del decreto ministeriale l5 novembre [990,
pubblicato nella Gqzzetta Ulfrciqle 8 gennaio 1991, n. 6,
di durata superiore a cinque giorni, avviene, fìno alla data
del t5 marzo 2020, dietro presentazione di certificato rne-
dico. anche in deroga alle disposizioni vigenti:

d/ i dirigenti scolastici delle scuole nelle quali l'aG
tività didattica sia stata sospesa per I'emergenza sanita-
ria. possono anivare. senlilo il collegio dei docenti. pel la
durata della sospensione. modalità di didattica a distanza
avuto anche riguardo alle specifiche esigenze degli stu-
denti con disabilità;

e/ con apposito provvedimento dirigenziale è dispo-
sta, in favore dei candidati che non hanno potuto soste-
nere le plove d'esame in ragio[e della sospensione di cui
all'art. l, comma l, lettera, del decreto del Plesidente
del Consiglio dei rninistri 25 tèbbraio 2020, la proroga
dei termini previsti dagli anicoli t2t e 122 del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285:

l) nelle Università e nelle lstituzioni di Alta For-
mazione Artistica Musicale e Coreutica nelle quali non
è consentita, per le esigenze conuesse all'emergenza sa-
nitaria di cui al presente decreto, la partecipazione degli
studenti alle attività didattiche o curriculari, le attività
medesime possono essere svolte, ove possibile, con mo-
dalità a distanza, individuate dalle rnedesime Univelsità'ffiffiffiffi
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e lstituziuri, avuto pafticolate rigualdo alle specifiche
esigerze degli studenti con disabilità. Le Università e le
Istituzioni cli cui al precedente periodo, successivamente
al ripristino dell'oldinalia tìruzionalità, assicurano, lad-
dove ritenLlto necessario ed in ogni caso individuandone
le relative nrodalità. il recupero delle attività fbmìative
nonché di quelle cufliculari ovvero di ogni alha prova
o velilÌca, anche interrnedia, chc risultino tunzionali al
conrpletamento del percorso didattico,

97 a berreficio deglistudenti ai quali non è corÌserìtita.
per le esigenze connesse all'ernergenza sauitaria cli cui al
presente decreto, la partecipazione alle attività didattiche o
curriculari delle Università e delle lstituzioni di Alta For-
ntazione Arlistica Musicalc c Colerrlicu. queste possono
essere svcllte, ove possibile, con modalità a distarza, in-
dividuate dalle rnedesirne Università e Istituzioni. avùo
anche riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con
disabilità. Le Università e le Istituzioni di cui al precedente
peliodo assicurano. laddove riteÌìuto necessario ed in ogni
caso individuandone le relative nrodalità, iLrecupero delle
attività folmative, nonche di quelle curriculali. ovvero cli
ogni altra prova o verifica, anche intermedia, che risulti-
no firnzionali al coÌnpletanrento del percorso didattico; le
assellze rlratLlrate dagli studenti di cui alla presente lette-
Ia non sono cor]lputate ai lìni della eventuale anrmissione
ad esami finali nonqhé ai fini delle lelative valutazioui:

,, tenuto conb delle indicazioni fbrnite dal Mini-
stero della salute, d'intesa con il coordinatore degli inter-
velti per il superamento dell'emelgenza coronavirus. le
articolazioni territoriali del Servizio sanitario nazionale
assicurano al Ministero clella giustizia idoneo supporto
per ilcorìtenirìrerìto della difllsione del contagio del Co-
vid- 19. anche mediante adeguati presidi idolei a garanti-
re. secondo iprotocolli sanitari elaborati dalla Ditezione
genemle della prevenzione sanitaria del Ministero della
salute, inuovi ingressi negli istituti penitenziari e rregli
istituti penali per minorenni. con paÉicolare riguardo ai
soggetti provenienti dai Comuni di cui all'allegato l, sino
al tennine dello stato di enrergenza.

Arr. 5.

Esecuzi<tnc e nrunitoruggkt delle misure

l. II pretètto terlitorialmente competente, infbrrnando
preventivarìlelrte il Ministlo dell'iflteflto. assicuta l'ese-
cuzione delle misLrre di cui all'art. l. nonche monitora
l'attuazione delle restanti misure da parte delle ammini-
strazioni competenti. Il prefetto. ove occoffa. si avvale
delle forze di polizia, con il possibile concomo del corpo
nazìonale dei vigili del fìroco. nonché delle tòrze almate,
sentiti i conìpetenti conrancli territoriali, dandone comu-
nicazione al Presidente clella regione e della provincia au-
tonoma interessata

Art.6.
Dispos izioni .finali

l. Le disposizioni del presente decreto producono il
loro etÌètto dalla data del 2 rnarzo 2020 e sono effìcaci.
salve diversc plevisiorri contcnLne nelle singole rrrisrrre.
fino all'8 marzo 2020.

2. Dalla data di efficacia delle disposizioni del presente
decreto cessano di produrre effetti il decreto del Presiden-
te del Consiglio dei rninistli 23 febbtaio 2020, nonché il
decreto del Presidente del Consiglio dei rninistri 25 feb-
braio 2020. Cessa altresì di produrre efletto ogni ulteriole
misura anche di carattere contirgibile e urgente, adottata,
ai sensi dell'art. 3, comma 2, del decreto-legge 23 febbra-
io 2020, n. 6.

Roma, lo marzo 2020

del Con.siglio dei mini,stri
Cou.rr

Il Ministro dellu sctlute
Spur,rNz,q

lleg\tt.tto alld ( o e deiconti l" nat:o 2020
Ul|icit) controlh. ti P(: )l Mitlisten delh gtìtsti:ta e Llegh dlliu.i

eslei e dclh cooperu:ione inte|na:nnale. rcg. e §ù«. fi 346

Comuni:

l) Ìella Regionc Lombardia:

a/ Iìertonicoì

ò_/ Casalpusterlengo:

d citstelgerundo:

./l Castiglione D Adda:

?./ Codognoì

, Fombio:

g) Malco:

,J San Fiorano;

, Somaglia:

/./ lerranova dei Passerini

2) nella Rcgione Veneto:

Ilegioni:

a) Lnìilia-Ronragnai

6) I-onlbardia:

I)rovince:

.,./ Pesaro e Ulbino;

ò/ Savona.

ll'ovirìo§l

., Be:'ganrc:

1, t-odii

r1./ Crcmona

ffiffiffiffi
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e./ non prendere tànraci antivirali e anlibiotici. a rDeno chc siano
prescritli dal nrcdicot

/) pulire le s[perfici corì disinlèttanii a base di cloro o alcol:

g/ usare la ùlaschelina solo se si sospelta di esscre malak) o si
assisle persone malate.

20A0ll6l

All F.nv o J
Misurc igicrìich():

l',) lavarsi spcsso le mani. Si roccomanda di mettere a disposizio-
nt irr (ulri I l,lcalr pubhhrr. prkslrr. §ufcnl|ercrtl. fanllxcic c :lllri lur,glti
dr aggrc8a/ron(. s,rlu,/toni idroalcolirhe pcr il lxraggro drlle tnani:

,, evitare il coulalto rav!icinalo con persore che soflrono di in-
tezl0nr resplralofi§ acutei

c, non loccafsì occhi, naso lJ bocca con lÈ mani,

r// coprirsi bocca e naso sc si slarnuliscc o lossiscc:

M.\rìr) 1)r l(ìRr(,. 7?./«rl.r'e Dr-r r\ CIlr,\R.\. yica rcd«ttorc
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